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L'articolo 314 

L'art, 314 del Codice penala di 
spone che sia punito con la deton- 
zione e con la multa chiunque per 
negligenza o per inosservaiza di or. 
dini 0 preserizioni qualsiasi /i sorgere 
i mercato di un disasteo ferroviario, 
La legge sulle convenzioni ferrovia. 
vie all'art. 17 et regolamonto ferro 
viario del 1873 stabiliscono nello Sa. 


gietà l'obbligo di laro l'esercizio nel 


modo più soddisfacente, curando tutti 
i suoi particolari, introducendo tutte 
je innovazioni ed i miglioramenti 
suggeriti dall'esperienza, E volendo 
trascorrere tutta la leagialazione co- 
muno e ferroviaria si trovato le più 
assolute prescrizioni per la tutela 
alla vita dei viaggiatori, 

Ora, quali applicazioni si sono fatte 
in Italia di questo leggt? 

Hi una falsità la affermazione che 
1 disnatri in Italia sieno meno fre- 
quenti che in Inghilterra ed in Ger- 
mania. Sono purtreppo più frequenti 
assai, tenuto conto della quantità 
dalia linee, dalla entità del movi 
mento che crescono in ragione geo- 
metrica, le complicazioni, le difficoltà, 
ie occasioni di pericoli. 

Ebbene, quale applicazione si è fatta 
in Italia della legge dettata a presi. 
dio della vita dei viaggiatori 7 Bi è 
processato qualche povero ferroviere 
s 1.80 al giorno, qualche commesso, 
che viva per non morire di fame; li 
hanno arrestati, portati alle Assisi e 
là, li hanno assolti. Ed hanno fatto 
bene. Sfido io: vi capita davanti un 


disgraziato che vi dice: “ Sì ho sba-. 


ghato ma ero tanto stanco, avevo 
perduto la coscienza dell'ufficio mio; 
erano venti ove che lavoravo es non 
dorinivo ; cascavo dal sonno e dallo 
sfinimonto?!, Che cosa volete fara? 
Quell'intolico La perdato il pane, Vim- 
piego, ha subito la prigionia preven- 
tiva, è rovinato con la sua famiglia: 
che cosa volete faro? mandarlo an- 
che in galera ? 

Ma dove sono questi signori della 
Società che non inantengono sufli. 


ciente personale, che, per accrescore i. 


pingui dividendi, lesinano le spese ne- 
cessare alla sicurezza pubblica, che 
usano ogui angheria per acquistarsi 
una benemerenza verso gli azioniati, 
rimevritata. da enormi gratificazioni 
annuali ? Ad un direttore si usano 
dare centinaia di migliaia di liro al 
l'anno per gratificario di cosifatti 
sorvigi e, monbre l'art. 103 delle con- 
venzioni ferroviarie ordina la forma- 
zione di un ruolo organicc: un insieme 
di tabelle, di norme che dovrebbe fis- 
sare le funzioni, Jè classi, lo stipen- 
dio, le garanzie del personale, — le So- 
ciotà dai 1886 ad oggi sì sono bur- 
late della leggo per tenero un por 
vonale scarso, mal papato e mal trat- 
tato, sperduto iu un caos di regola. 
menti, di ordini, controvdini, preseri. 
sioni, dovo una menta ordinata ed 
csperta ha bisogno di lungo studio 
ber orientarsi, Dove sono questi si- 
gnori che sarebbero personalmente 
responsabili ? 

Sono essì che non ottemperando al 
precetto dell'art. 17 6 dell'art. 108 
delle altre disposizioni, fanno sorgere 
7 pericolo, che si- traduce talora: in 


disastro, o che devrebbero essero pu- 
nità giusta l'art. 314, 

Ed ino che stato è mantenuto il 
matorizio 2 i dienstro dei Giovi de- 
rivò dalia pessima qualità del car 
bonus nsuta, Perchè non comparvero 
alla sbarra 1 colpevoli che cominet. 
Lono i possimi acquisti per ragione 
di economia? Hd ora è pure pacifico 
che il disastro di Castel Giubileo de- 
rivòo dalle cattive condizioni del ma- 
terialo; 1 ceolpovoii dove ano? L'ar- 
bicolo BIA è scritto per loro. 

Uolpevole è il governo o l'ispetto- 
rato che devono provvedere il mate- 
riale è vigilare: colpevoli le Società 
ed i loro preposti che devono man- 
tenerlo o non usarlo se non è in buo. 
no sbato, 

Scriveva il “Saraceno, nel Giorno 
di un macchinista il quale gli digso 
cho i disastri dovrobbero essere di 
più in ragione olla colpevole tra- 
seurenza dei preposti. EA è voro, I 
viaggiatori ignorano ban spesso | pe- 
ricoli da cul li salva soltanio l'on 
latezza del povero personale addetto 
al servizi manuali; questo provvede 
spessissino cou la propria iniziativa 
al difetto di norme e di nezzi ade- 
cuati, 

Non è lunga, per citare un caso: 
1 viaggiatori saliti sopra una carrozza 
del direttissimo che partiva da Bo- 
logna alle 3 pom. del giorno 6 corr. 
a Firenze furono fatti scendere. Ghe 
c'era? nulla, una bagatella : uno del 
personale si era avvisto che vi era 
una fessura nell'asse della carrozza; 
e così, con la velocità del treno lampo, 
I viaggiatori avevano faito la ascoss 
o la vertiginosa discosa degli Apen- 
uini. 

FK si potrebbe continuare, 

si lamenta la disorpanizzazione 
del'sorvizio e sii. Ma come rune. 
diare ? Con fare dalle leggi ? no, loggi 
ce n'a; con l'applicarlo ai grandi e 
veri colpevoì!. 

Ma questo spottacolo di giustizia 
non sì offre In Italia, 

Wppoi accusano noi di sovvertire 
gl ordini pubblici! Chi sono i s0v- 
«vertitori se nono coloro che hanno 
abituato il popolo a vedere sempre 
spregiata la leggo, protetta la spe 
culazione P | 

Nè queste illegalità giungono inav- 
vertito. Rloordiamo che gli on. Gi- 
rardini, Nofti,. Sichel ed altri, da 
teinpo, dimostrarono il torto ed il 
danno, Si lesgano lo loro denunzia 
o le risposte date da quei ministri 
che avrebbero dovuto essere gli ese- 
outori della legge è che si levarono 
invece difensori della Società, L'iu- 
chiesta ferroviaria espone tutto un 
ordine di abusi; e qual risultato sc 
no trasse? 

R così in tutto. E quando le po- 
polazioni protestano, allora diventano 
la, spregievolo giarsa, per diventare 
di nuovo il generoso popolo nell'ora 
jn cuì un altro sentimento le spinga 
a manifestazioni che sono figlie della 
nobiltà dei loro istinti troppo superiori 
alla intoressate intorpratazioni dei 
sostenitori abituali di tutto. ciò che 
ò pervertinento, x. 





fi paretiso dia viechi & formato rall'in- 
forno dei poveri. Y, Hugo 


Le grandi fortune sono fatte V'infanie, 
te piccole di sudieterde, E, Bacque, 





emma as nona 


no n° cb 


silunzio dovrebbe ossere d'oro; nin Forsa 
appanto par quasto, parchb è d’oro, Crispi 
non può conservarlo, Ova bisagne mottera 
d'atcordo la binoerità dei sentimenti del 
compatriota di Palizzolo con questo alle eli 
lui serra quell'anima grande o voramento 
intemerata cho fu Aurelio Sail nel Prosmio 
al voi. XT delle opure di Muzzini: 

e Dopo la pace di Villafranca, Crispi ro- 
catosi fin giorno in un icsale di campagna 
insiemo ai fratelli Salvatore è Ruffnola 
Di Benedetto, modellò in. creta le Lomba 
all'Orsini cha firono poi fatte fondere in 
ferro. è 

La scuola anarshiva non potrebbe invo- 
care maestro più autorevole a le istituzioni 
più lealu e coerante servitore i 
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« Driferdliamoci colla sapienza della legpi 
uo colin rigorose luro applicazione; mo- 
«nerchia e parlamento procedo solidali 
sin quest'opera salutare », 


Cosi ha detto il nuovo re d'Imlia Vit 
torio Emanusio INT, a in fraso fa bene ispi- 
rata. i 

Noi s«bbinmo appunto bisogno in Italia 
di uma sovoli applicazione dalle leggi, ub- 
biumo Dbisoguv di giustizia; e a ciù, più 
del parlamento, possono s debbuno sopiri” 
buira 1 tuuzionari sia del governo che dalla 
magistratura. 

intendiamoci, Applicare rigorosamente le 
loggi non vuo! dira violentano il testo ca- 
utriggerdolo a agmificati che non avrebbe, 
ut tanto meno servirsebe per giustificare 
el arbitri del potere esecutiva, Il rigore 
iov'ossere fatto di sincera intelligenza, di 
esutta inberpretezione, di caservanea impei- 
sinto, 

Troppo si è sbagliato sin qui. l'empo è 
veunto di restituito nella sua maestoen 14- 
tevezza l'autorità della legga. 

Hisogna ascoltare is querela dei clktadim, 
bisugua abbassure i prapotenti, dovungne 
sì truvino, per qualongue ufficio siano ati 
peudiazi. 

Non lasciare impuniti i responsabili dei 
fallimenti bancaci; porsaguitare i deputati 
corrotti, 1 candidati corrattori, gh elettori 
disonesti ; consagnare ali giustizia unche 
i ministri goaido sono incolpati di reato 
comune, gue come nell'opinione del popolo 
gi può circondare di unovo prestigio l'ulea 
della giustizia. 

(Questo è ciò che invochiumo è speribimo 
per migliore stato della patria uostri: ade- 
guare. gli umili e] grandi, i potenti e gli 
inermi davauti alla legge; 8a non tusure 
falso piotit. 

Tovano il dofunte re Iîmberto si provava 
ul invocare la concordia  promettenglo il 
bene degli utili. I ministri iuveve s'ado. 
prevanao # far dimenticare l'angusta parola. 

Ma tale sistema deve cessure. Lbgorgsi 
hisogua essero nell'osservanza severa ilella 


lago a dalle rugali proinusse. up. 





Dopo composto questo articolo logpemumi 
che il re, giovedì, ricevendo per la prin 
volta i mimetri per lu firma dei decreti, 
volis che avesse su tutti la precedenza 
quello concernente l'astensione del benoficio 
della pensione, a retrodacorrere dal i iu- 
glo VOUO n tutti i veterani cho vi banno 
ancora diritto, nel numero di BIO, 

Gi assienra poi che il re, dopo aver udito 
la, relazione dei ministri intorno allu situa- 
sione interna del regno, asprossy il formale 
desiderio che non ki pensi » Jopgi eccozio» 
mali volendo rimanere ferma nei conuotli 
ssposti nel sua primo discorso. Dichiarò di’ 
ritettere che bastino le loggi vigenti save. 


TI monarchico * più vero e meggio, 

Frnneesco Crieni hi pubblicato sulla Pri- 
duna un avticolo di quelli che giungono 
sempro in buon pasto per sulvare lo isti 
tuzioni, mostrando tutto il auo orrore pel 
regioidio e suggerendo 1 rimedi centro 
l'orribile misfatto. 

Per veri nomini, più che nec aitet, sl 

l 
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ramenta applicate sonza esitazioni contro 
chiunque le infranga. l 

Espresse anche il desiderio che si prov- 
veda presto alla colonizzazione intarvna, vo- 
Ininio attusro seri propositi di riforma aca- 
nomiohe, 

Nel consiglio dei ministri durato ciroa 
tre oro si sarebbero presi accordi per pra- 
parero diversi rlissgni di jeggo secondo ia 
iige umprosso dul re. Lo anali nei circoli 
politici sono molto vivainents commantute, 





TUTTI COMPLICI 





Lo abbiamo detto: non ci sono che come 


plic di Broaci. Putti gli avversari dei roa- 


gionari {in Ltalia, pur troppo! conservatori 
non ce n'è), tatti gli avversari dei reazio- 
neri sono complici di regiocidio, 

A Nocera riuscì elatto Zanardelli che 
optò per ii suo vecchio collegio d'Iseo ia- 
sciando quello di Nocera vwrounte, Ora si 
presenta in suo hiogo l'ex depututo Loio- 
dice, che è quanto dire uno dei più fidi 
smnici di Zanardelli ed nn monarchico de i- 
Facgua più pura, Ebbene, sono andati colà 
it missione elettorale Sounino a Lucava a 
sostenere il candidato avvertavio. Ed in 
che moda combattono, i due campioni della 
regzione 8 l'on. Spirito con vasi, ia candi 
dattira Loiodice? Denunziando Zanardelli 
od i suol amici come complici del regioldia. 
Decisamente: butti complici; i nostri rea- 
zionari intendono di volgere una sven- 
tura nazionale # loro beneficio, É un idea, 
una brutta idea, ma nou c'è rimedio. 

(iuai n voler sogulra il vecchio ditterio : 
Is fecit ui prodest! si correrobbe pericolo 
d'imitarii. 5 
TL TOT 


A loro è lecito ubbriacarsi 


Fu arrastato « Gonova un cav. ing. De 
Gristoforis perchò scendendo da un elegua 
tissino albergo in compagnia dei auoi a- 
mici semotteva alenne di quelle grida cha 
si chinmano sovversiva e che costituiscono 
in questi giorni apologia del regicidio. Ma 
tosto fu rilasciato libero perehò potè dimo- 
strare: È di sssoro ubbrinco, 2 «di essere 
un tinlole monareluico. Per ciò ora senve 
al Coaesiere della Sera: è prago a voler 
pubblienre che, ritonoscitio per va f#dele 
nitimtrebico, Ful messo ino biberth, a "Te- 
stuula f 
Noi suremno curiosi di sapere quali sono 
i segui distivtivi da sui si riconoscono i 
tadell monarchici. 
Albi se quel cavaliera ingegnere fossa 
stato un operaio, come sarebboro andati a- 
dagio a prostargli fade è come sì sarebbero 
affrettati è condaennerio, almeno per ub- 
(Giova, del Popolo) 


brinchozza È 





Non reazione 


I Bower, i Forcajoli, 1 Coccodrilli aps- 
culanti sul delltto come ben li qualificò 
Pon. Puntano, che più perversi dei Lojola 
calunnisado, epsravano riseguistare presso 
il trono ed il popolo l'autica perniciosa in- 
flnenza, danno perduta la onusa, a dopo 
aver glovificuto i Macola, oltraggiato la 
memorie dei Caviilott, augurota la sop- 
prossione dol Torri, formati voti parricidli 
per la libartà, della patria, necuasto di com- 
vlicità, 0 tl ispirazione #&l delitto tutto 
quanto vi d di più nobile, di più intema- 
vato in Italia, Hiauno dovuto ripiagare le 
ali chi pupe nelonugaranti, perch il roffia 
io vento reazionario da costoro invocate 
80 napotiato non è partito, ud giammai 
partirà dul trovo del nuovo re. 

Vittoriy Emanuele IÎI clie visse più da 
vicino alle popolari correnti, che dei nuovi 
tempi comprese l'indirizzo, che da spirito 
di modernità è governato, diase, le leggi 
vigenti essere sufficienti al buon governa 
purchè severamente upplicata, quindi niente 
leggi restrittive, niente nuove sacizioni di 
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provvedimenti politici, la liborti deve ba- 
stare A sé ateneo. Corto deve potersi dire 
che come è HBarlino vi sono dei giudici, 
così vi sono in Itulia; non vitdeve essere 
per i banchieri e per i commendatori, legge 
diversa de quelle per i popolani, par le 
plebi, per i ladmneoli, Certo V Tstitnto della 
Pubblica Bicurezza va modificato; è vero 
cha vi sono alceeni buoni elementi in esso, 
ima il basso servizio non è bene inteso, né 
heno esercitoto da molti, che pù che. ta- 
(telntori dell'ordine, appaiono provevatori 
| «iolla peggiore riama, tutta ta foro buldanza 
sonaistendo nel piantare lo sguardo imper- 
territo in taecia a chi incontrano per le 
vie, squnedrandoli ostinatamente da capo a 
piedi, nel ficearai nei privati ritrovi dire o 
tre volte cdi seguito con nrtanto insistoriza, 
8 poi avviene spesso quel cha avvieno, 

DI une buona, vellila, voulata orgunizza- 
zione. della Pubblica Sicurezza all'estero, 
deve il governo preoccuparsi, ove vivono 
la setta, si macchiunno le congiure, sorgone 
gli eseentori del misfatti: una Poabblica 
Sicurezza che lavori per la verità e la 
giustizia, non soltanto per avere l'appa- 
renza di fare nn buon colpo e accaparratsi 
un aumento di classe e non altro, intral 
ciando le indagini coll’uccenno a responsa. 
bilità fittizia 6 non esistenti. 

‘ Hasta, ‘aupurinimori che da tristi e ln- 
erimevoli fatti, surgano auimonimenti salu- 
tari por l'avvenire, è da buoni italiani, 
speriamo bene, Ignoto 





PER UN ILLUSTRE MORTO 





Guglisimo Liebknecht, morto a Barlino 
giorni or sono nell''eti di T4 uuni, fra il 
compianto di vontomila ammicatori, ac- 
compagonto 41 riposo sterno della tomba 
fra solenni dimostrazioni d'onore di butto 
un popolo commosso, fu il direttore del 
prande giornale socialista tedesco Forpgerts, 
Gan Guglisimo Liabknacht scompare una 
dello ficure più splendide per vigoria, 
per intelletto per carattere cite dell'e- 
popes del risorgimento erano rimaste 
niia democrazia sociale curopsa. Tempra 
gaglisrda di lottatore potente, Lieblcoecht 
si cimentò in tutte le lotte cha la nuove 
ldes ebbero coi governanti è par essa sop- 
portò con fierezza indomite di mirnbile 
ercisma sutico tutti i sacrifici delle più au- 
canite persoouzioni, Ii intto della domocra- 
zia, socialiata tedesca è Intto di quanti amuno 
i trionfo del proletario e della giustizia. 





À proposito di manovre militari 

Gra che siumo ontrati, 6 stilmo per en- 
trero, nel periodo della più 0 meno grosse 
rasiovre militari italiane, (volgo cuerre..... 
per ridere), non eradiamo fuor di proposito 
pubblicare il seguento seritto di felice 
Ferrero cho molto opportunemonte ed ar- 


gotamente mette in rilievo delle cosa me- 
dioevali, che in italia, come del resto iu 
quasi tutta lu vecchia Earope, sono tenute 
in concetto della più vera a geande serietà, 

Hoco quindi ciò che scrive il Ferrero; 

«Non è per ingacanza di rispetto verso 
la sacra istituzione dell''asercito, inu per 
, soddisfare una curiosità naturale dello spi- 

rito, che mi son poste spesse volte quasto 
quesito : A che così servono 0 possono ser- 
vire le eraudi manovre F | 

«1 inutile aggiangere che tante volte 
io l'ho posto, altrettanta non son rinscito 
a risolverlo. 

a Gli che i militari son delia henedetta 
gente, che sembra fatta di materia diversa 

al profent: anche il lovo cervello — mi 
asbengo dal ricercare di che materia possa 
eesera — deva certamente scesero difforeute 
dal rostro. 

e Esai che lbunno una così strana iden 
della morale, che condannano 1 morte un 
uomo cho lancie-mn bottone contro un sliro 
nova suo superiore, e aminettono come così 
logica e natnrale lo atregi tuinune, gli as- 
sussiui multipli, la reprossioni foroci; cha 
si permettono di mancare per sistorme è per 
principio al più sascro dei doveri aociali 
dell'uomo, quello del lavoro proficuo ed u- 
tile per ir socicià: che oredono ancora che 
la fortune dei popoli possi giovarzi in qual- 
che modo dei inistori delle loro astenze ua- 
balistiche e che ie casse degli Stati possano 
lippiopguarsi, malgrado il loro succhiameuto; 
east — dicevo — che in tutte queste vose 
fanno e pensano precisamente il contrario 
degh altri, trovano naturalmente una ra- 
gions di essere anche di quesie, certamente 
greadioss e coreografiche, ma indubbia 
mente costose parodie di guerra, 





«In fondo sembra cho ana parta alsasa 


dei militari non le prandauo troppo aul se- 
rio. lo ricordo di un utfisiale che mi rac- 


contava di un fatto che gli aru capitato in 
une fazione e che è veramente curioso, Egli 
si trovava cel suo grosso di truppa a fure 
una ricognizione; cui vra stato comandato, 
Be non che, per qnalche ragione abagliò la 
strada che doveva seguire e si perdotta. 
Kigli non si acovaggiò per questo e tirò in- 
unnzi; amivo a an finme lì presso è vag- 
giunzo na ponte sol quale em soritto che 
sre stato distrutto. Mu egil pensando che 
passando su i ponti, anche ss distratti non 
ci sì bagna, traversò erpicamente il ponta 
che nou c'era e continuò. A un tratto sa- 
lendo una costa, vede qualcosi come delle 
vedette che gridano i’ allarmo; evidenta- 
mente si trovava dinanzi al nemico, Egli 
comandò T attacen, è n grenlo di «è vanti 
Savoia » conquistò gloriosamente il campo 
trincerato avversario, malgrado i fines d'in- 
faruo cri questa lo aveva accolto, (L' affi. 
qialo aggiungeva chie sa | cannoni avossero 
Lirato a nalla, probabilmeute det snui sol- 
dati non ce ne sarebba rimasto un paszet- 
tino: ciò che non fece perdlare nò il co- 
raggio, né l'appetito si bravi militi), 

« Breve: quando l'ufficiale fu per entrare 
trionfalmente nel conquistato vello, g'no- 
corge che quello era un posto del suo par- 
bito! f'alieau/ i fratelli avevano combat. 
tuto i fratelli è rinnovato i lusti di Caino 
sd Abela. 

« L'ufficiale per aver seguito unu strada 
che nou doveva, passato un poole che non 
c'era, salita une costà che non ci entrava 
per nulla, aveva provocato uno sterminio 
tratricica | 

« Il cha del resto non gli gravò la co- 
scienza più che tanto. 


a NÒ gli episodi di questo genere sono: 


musi: auche se non arrivano & propor- 
zicui di granchi così colossali, spesseggiano 
tutti quel picuoli incidenti che sono indizio 
di malevoglia e di stanchezza, Î anldati, 
poveretti, ruclano il riposo satto le tende; 
gli uÉficialetti il più vicino paese ove dar 
sfogo nila propria intraprendenza; le po- 
polazioni un po' più di tranquillità diurna 
s notturna: soli 1 generali, i pezzi grossi, 


cono a cogitar sulle carte gli attacchi e i 
contrattacchi... Uh se i cannoni sparas- 
sere anl serio... . 

e In conclusione servono le grandi ma- 
novre 4 dare saggio della vir militara 
del condottieri; dell’attitludine, guerresca 
degli ufficiali : del coraggio è del valore 
dei soldati P_ Ecco varia cose delle quali è 


seguendo 1 dettami della logica profana. 

a E allora? Le grandi manovréà ressomi- 
gligno un po' ai giuochetti che i bimbi 
funno gol soldatini di piombo; passatempo 
per il bimbo e noia per il soldatino se 
poleses sentire. Il suale è che non sono 
uò così innocne nò così econemicha », 


GRONAGA PROVINCIALE 


Da Pordenone. 








19 nrosta, 
Dopo è firnerali. 


Ora che tutto è ritornato nella tranquilia, 
operosità di prima e solo la gride di pea- 
nainoli chiedenti la sterminio vibrano nel- 
l'aria progna ancora di sorpresa e di sempre 
nuovi dolori; ora che i fanatici d'occasione 
sì son lascinia sfuggire l'ora di popolarità 
e i nostri consiglieri domocratici non pen- 
sano pi a proporre e votare tante somme 
per soddisfare a un mal compreso senti- 
mento patriotito, sià permesso kB Nol, che 
non sentendo il bisugno di difenderci nop- 
pura dalle vili personali calnanio gettate 
all'ombra della impunità, ci siamo mante. 


unti in un doveroso ed espressivo riserbo, 


di reronumente commentare il contegno 
delle associazioni operaie uel lutto che ha 
avvolto l’Italia, 

Alli ferale notizia il municipio ha pub- 
blicato ui munifesto, lo hunno segultte la 
società operzia, quella agenti, fornai 8 per 
ultima la cooperativa di lavoro. Ia tutte 
queste mamfostazioni di cordoglio si è vo- 
luto, più o meno palesemente, far entrave 
la nota politica a in alcnua anche un mo- 
terato insulto alla propaganda socialista, 

Nell'ora bruna che passava, nel momento 
solenne ora proprio inopportano voler fer 
prolessione di fade, così da crears iptorno 
slin saima del ra quasi una sola manite- 
stazione di dolore prorompente dagli animi 
levati = casa Buvola, moatra tutti indistin- 
tamente portavano il latto nel ovora perchè 
due diritti erano stati violati: il divitto ulla 
vita che e eacro per tatti, e quello di rap- 
presantante di un principin politico. 


Ma se l'atto fu inopportane fa anche 


contrario ai principi pel 
di indole sconomica deve 
parteolpazioni, 


ugli un sodalizio 
a38rs1 nella sus 

























1 ancerdoti cuslodi del agero fuoco, riman-. 


permesso per lo meno dubitare: almeno. 


In btutfi gli statati el trova scritto che 


le società non hacno nò fice né assumono . 


cututtare politico, 


Noi crediamo cho un sodalizio con puri 
fini economici non possa, pur asseciatndosi. 
n tutte ‘la sventure chie coipissono la na- 
ziona, furea mneho di occuparsi della que 
stione politica ‘per l'influenza el'essu può 


esergiturb nello avilappo sconomido, my non: 


debba in nessun moro, in nessun 0480, dire 
che è monarchico anziehè repubblicano è 
socialista, nuche per il futto che in esso Bi 
possono trovare elementi di nat 1 partiti 
che hanno diritto d'essar rispettati ‘nella 
loro convinzioni personali. 


- Non vogliamo qui ricordare il contegoo 
‘incerto e Il manifesto delle nostre società 
nolia commemorazione di Cavallotti per di. 
mostrare la loro incuevenza è come u torto 
pracchino i parirosi ranocchi antipolitici. 

Furono versamento tal pomdlorati quei 
manifoeH: ho cercato di trovarne di simili 
su pei giornali e psi muri di qualuhe wi- 
cina città; Lo veduto lo sdegno pubblicato 
dovunque, ma in nessuna parte # quel 
modo: unzi ai è cercato di togliere qualtuqgue 
frase” possibile di doppia interpretazione 
perchà butti indistintemente portavano lo 

Bbusso triste pensiero. 


Nò oggi vogliamo commentare un pe- 
riodo, non si sa de qual penna, poco ssparta 
& prudente sortito, che così anona nel ma- 
nifosto fella cooperativa: 


a Saldi in questa fede — aborrenti da 
guelle fallaci dottrine. che pertarbano la 
menti impaerite che fafradelano si progresso 
del benessere delle classi lavoratrici, che 
sono lievito, forse {lf} non volute, a mal- 
,vagie sstte fanatiche {f} — fiuliamo pure 
nella efficucie della massima che Il lavora, 
opportunemente uesociato e svolto sotto Îa 
ogida della libertà con l'ordine, è il mag- 
giov fattore di quei beni morali e tangibili 
che rassicurano la nostrà dignità di operui 
e cittadini ». . 

Non vogliamo rigettare la vile 6 inco- 
scionte calunnia che oggi fa il giro dei più 
arrabbiati giornali che soglion tirar profitto 
da ogni diegrazia per difendere la loro tesi 
anticivile, & tutti coloro che hanno coscienza 
dell'azione dei partiti politici in Îtalla «quel 
psriode deve esser sembrato poco opportuno 
e soprattitto ingiusto per non dire  grok- 
LESGO, 

Lia sola cooperativa di Torre ha compreso 
veramente quale doveva essere il suo con- 
‘tegno nell'ora triata, case ha partociziato al 
lutto senza aver seutito il bisogno 
ticamente qualificarsi, 


zioni avrebbero dovuta seguire come quella 
che.era dettata dall''indole dal sodalizio | il 
co averla compresa è nn segno sintoma- 
too e delovoso per chi sapere Assai nella 
lore infinenza civilmente benafica. 


Furto. 
Ignoti ladri entrati nella chiesa delle 


hanno rubate 10, 12 lire, rompendo lu cas- 
sette dalle elemosine, Ancora i ladri non 
furono trovati. L'autorità indaga. 


Matorro. 


Sono arrivati £ reggimenti di cavalleria 
per le mavovra, si I8 verrì pure una 
squadra di bersaglieri biciclettisti. La for- 
tana di questa temporanea permanenza di 
truppe è tutta pei pochi commnersanti; il 
comune invece dovrà rilmettervi, per il ser- 
vizio della puglia, nou poche live! 


Come pizza Îl Comune. 


rico di pulire le latrine delia scuola s la 
strade della frazione di Torre e solo 1 1° 
agosto ha rivevuto il cousolante invito di 
portarsi a ritirare un mese di stipendio! 


Per una strada. 


A Torre v'è una strada detta il Vialuz 
che ui trova nel massimo disordine; è una 
strada di qualche importanza perchè con- 
duce a moltissime casa doperzio, sarebbe 
perciò desiderabile cha il comune provve» 
Tiegse alla sua sistemazione, 


Anche ai bagni 


vi son dei san Luigi che si divertono di- 
pingere i socialisti quali canaglie, distrut- 
tori del danaro (1) della patria e della fa- 
miglia. 

A questi messeri, che spesso forse hanng 
uvoto affari loschi bunto da 
giustizia o sono dei griasi ignovanti torna 
sempre opportuno dire uns volta per sem- 
pis: «Meditato, cari signori, 8 sopratutto 
studiate ; siate buoni, andate a scuola duu- 
capo; rimaettete un po' a nuovo gli inpa- 
raticci che vi ingombUrano il cranio; se pur 
volete oche alla vostre invettive ai dia mn g- 
gior valore di quel che suol data a un i 
Jara squittir di cornacahia valicanti pel 
nielo a, Pro 
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Questa era la via che le nostra associa- 


Gruzie, sita in luogo piuttosto appartato, 


Da circa 7 mesi certo Pezzos ha l'inca-. 


interessare la” 
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Da Palmanova 
LU Agosto, 


La iucs elettrica, 


rappo di frequente, per poter attribuire 
(nd forza  maggioro », la tanto sospirata 
igeo elettrica ci lascia sl buio, non vi so 
difè: con quanta gioia dei negozianti ed 
esarcenti nel trovarsi senza “ince, proprio 
quando per | loro affari ne hanno più bi 
sogno, È un inconveniente che si è ripe 
tuto trappe volte -parchè sì possa ancora 
tollerare, è nell'interesse dei privati come 
per griello del prese, bisogna salito ad 
energicamente far rispettare 1 patti stabiliti, 

Quando sorss la ora deftuta socistà pal- 
marina par l'impianto della luce elettrica, 
non trovò eppoggio iu passe anche perché 
ai temeva non vi fosse persona abbastanza 
compatenta che sorvegliasse 1 andamento. 
Ma di grazia, quale è oggi lu persona, che 
con cognizione di voss, sorveglia l'attunls 
fuezionamento ? E quei palloni di ince e- 
lattrica, cho mandano un così languido 
chiarore, psalesano forse che essi sono della 
forza di 16 vandala ? 

Sì provveda quiadi e subito acciouchée 
non abbiano a ripetersi più sioili incon- 
venienti, specialmente quando, a quanto 
pare, pon derivino che da ridicolo economie. 


Iuufftamoanto delle vie, 


La Ditta Galati aveva gentilmente aon- 
cessa al nostro Comune la propria pompa 
per l’instiamento delle vie, e poi, ultrst- 
tinto gentilmente, se l'ha futta rastituiro. 
(Per quale: motivo PI) Si domunuila ella 
epettabile: Giunta se in giesti tempi che 
tunto sì cur& l'igiene non trovi opportuno 
fare acquisto d'ona pompa senza vera il 
bisogno di ricorrere a terzi ed eviture così 
il pericolo di rimaner vittima di stupide 
vendetta, Hd 


CRONACA GITTADINA 


Tutto è provvisorio. 


Il friornale di Udine (succursale delle 
Gazzetta di Venezia, servizio telegrafico 
senza fili, a tutte le ore del giurno e della 
notte), finalmente ci ha colti in fallo. 
Peggio che in fallo, in flagrenza di premea- 
ditagione di regicidio! in un articoletto 
pubblicato nel Paese del 21 laglio passato 
sotto il titolo Tutto è provoisorio si elen- 
cavano parecchie cose provviseria. provvi- 
sori 1 ministeri, provvisori i decreti lagge, 
provvisoria l'approvazione dei bilanci, prov 
visoria l'aula parlamentare eco, ecc. L'ar- 
ticclo finiva così: « Eppure, malgrado tutto 
ciò, vi è della povera gente che va conti. 
nuamente cianciando di non sappiamo quali 
cose, le quali dovrebbero duraro aterna- 
mente! Ingenni! + 

L'onesto Giornate di L'dine riprodusse 
querte ultime eriminose parole in caratteri 
ben grossi, Fieuriamoci! Ln raccomanda 
remo al cav. Castagnoli per un posticino 
retribuito | 

So il Giornale di Udine in quelle cose 
vede, con la perspicacia che lo distingue, 
la suocera {fra parentesi, la suocera non è 
una trovata del Guornaie di dine, nò 
nostra, ina dell'avv. Schiavi) pegsi che il 
generule Ponzio Vaglia la la assicurato 
duecento anni di vite, come ebba a dire, 
ò some ripertarono i giornali. 

Ora, duecent’ anni, non scuo l'eternità ; 
ma noi siamo più larghi di Pouzio Vaglia 
(provvisorio anche Ini, poveretto) è diciamo 
ehe un'istituzione può durare ben di più; 
dipende dugli uomini che la reggono e dal 
bene che può procararo sd un popalo {e 
questa l'ha detta Vittorio Emanole 11). 

Ma, se si vuol ammettere che gli vomini 
non debbano star fermi, ché son soggetti 
e leggi di evoluzione che non sl possono 
modificare coi decreti; sa si concede che 
dei tempi del jus prmmae noctis. e di altre 
istituzioni di tal genere ad oggi, il mondo 
si sia cambiato, bisogna par divo che nolla 
vi è di sterno, anche se è bello, perchè 

cosn bella è mortal passa o nona dura, 
ss poi suon è bella, dura meno. 
Porse il Giornate di Udine può afoggire 
alla sorte comune, purché gli conservino 
Isidoro, per lr qual cossa no! facciamo voti 
ogni giorno, 
Iatlor! isidor! canta ancor! 


Croce rossa italiana. 


Abbiumo ricevuto il resoconto dal Comi- 
tato centrale par ii 1899, dal quale si ap- 
prenda che lo stato patrimoniale dell'Asso- 
ciazione era di lire 6,474 674.23 superiora 
a quello del 1898 di lire LG3, 842.07, 


Sponsali. 
Gogi seguirvuo gli sponsali della  signo- 
vina Luigia Bastianatti cou il signor Éd- 
gardo Sgobero. Facciamo i nostri alnoeri 
s fervidi auguri di felicità egli sposi e viva 
congratulazioni alle famiglie rispottive, 
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La "stampa onesta,, 
Cinmbelle con o souza huchf. 


Il Fiornate di Udine (col telegrato senza 
fili), invitato. w pubblicare i fre perindi du 
Ini onsstamente soppressi nel riprodurre 
un articolo sul Sindaco di Miluno, il Gior- 
noale di Udine scappa... 

“Il nostro 4, t, che rivendicò la paternità 
di quell'articolo non ha nulla da togliervi, 
né da aggiungervi, nulla cha lo-inducea 4 
pentimento, per quanto Isitoro si com. 
piaccia di qualificarlo indegno, Pubblichi 
dunque il fiornale onestissimo unche quei 
tro periodi e poi disvorroremo. Il Codice 
penale ha dei riscontri ssatti nella leggo 


morale cvle non venne mii vodificata ; c'è . 


anche falso per soppressione... Sia buono, 
Isidoro; ripubb ichi pe» intero il nostro 
articolo è vedrà che i suoì lettori, se non 
sono tutti 4uxrers, non si scandalizzeranno 
dell'articolo, ma di ciò che risulta provato 
e che uén fu pai smentito ani fatti di 
Milano vel 1898 e rul resto. 

In quanto all'inverure lo parti, nuu 
baeta dirlo, o superonesto Giornate ili &- 
dine; a ciò Bi riesue vol fiaisi per soppres- 
siore vhe noi non adottiamo. 

Restano le ciambette col buco. Dico ne- 
gutemente Isidoro: « Bravi ragazzi ! Pupa 


quando torna regulorà a tutti una bella 


ciambelia col buco è spruzzata di ucqua 
suDta i» 

Ecco nn regalo che il Grornrtle di Yedine 
non può fare «i ragazzini dal circolo mo- 
narchico: una ciambella rinascita col buco! 
Porò non scherzi con l'acqua santa, Pensi 
che i giovauetti del vircolo hanno devota- 
meute distribuite in Duomo la preghiera 
della Rogina coi yster, ave e gioria. 


AI Consiglio provinciale. 


Non 
tadini, 


avendolo fatto altro dsi giornali cit- 
trovinmo di votare ehe nell'ultima 
seduta dei consiglio provinciale furono no- 
minati a sesisori der conti anche i nostri 
amici perito Iicurgo Sostero, ed avv, E. 
reemo Franceschinis sd n far parte della 
commissione provinciale per la revisione 


délle liste elettorali pel biennio 1901 - (1902. 


i signori avv, Franceschinis Erasmo, Pico 
Emilio e Sandri Pietro, 

Con tali nomine il Consiglio provinciale 
ha dato prova di squanimità ed indipen- 
denza. 

Merita pur rilevato che il comm, Mila- 
ness si era opposto all'aumento dei salari 


ugli stradini provinciali. dicendo che bisogan 
cambiar sistema e non continuare a lasciarsi. 


‘inteneriva da nno spirito di commisera- 
zione aulle condizioni della genta bassa, com 
miserazione che finisce coll'usarla mule {!}); 
il Consiglio provinciule invece accolse l’au- 
mento proposto dalla deputazione, portando 
il lore salario da liro 35 a lire 40 ul meso. 

Gran parte del Consiglio stesso, disde 
nella seduta precedente, un'altra prova di 
indipendenza votando per i} trasferimento 
della sede municipale del comune di Ta- 
vagnacco, da questo paoso a quello di A- 
degliacco. È vero che il trasferimento nou 
ottenne la maggioranze volota, ma è già 
malto che metà dei consiglieri abbiano a- 
vuto il coraggio di dar torto voms lo hanno 
dato ai siguori. di Tavagnacco a di ricono- 
suere il diritto dei coutadini dì Alagliaveo, 

Come si vede, amato Isidoro, anche nel 
vecchio Consiglio provinciale penetra l'a- 
zione sovvertitrice! 

Che orrore! 


Un' altra vittoria democratica. 


A Nuoro, in Sardegna, nelle elezioni po- 
litiche di domenica soorsa, riuscì eletto 
l'on, Giuseppe Pinna contro il reazionario 
Luigi Sciotto, Decisnmente la piattaforma 
del regicidio tanto sfruttato dai boxes non 
fa fortuna! : 

Lu Stefani tace cautamente. 


IU rancio dei soldati. 


In passato ricevemmo ancho voi dalle: 


letterine che depunciuvano il pessimo ran- 
cio dei soldeti, mu non le abbiumo pubbli- 
cate, perchè ci mancava il modo di avere 
documentati quei lugni. i 


A questo provosito leggiamo ora nel 
Giornale del popoto di Genova una corri 
spondenza da Torino nolla quale si lamenta 
che ds tre mesi l'alimento dei soldati in 

quelle caserme si componeva di pasta ncida, 

di lardo rincido, di conserva malunata è 
di poce verduru, tanto che molti gettuvano 
la robu nelle lntrine ed il malcontento si 
andava Uuccentuando. Il it comandante il 
corpo d'armata provocò subito un'inchiesta 
dalla quale il maggior generale Della Noce 
consistò che i futti riferiti erano veri e 
che il mulcontento ronlmantes esisteva. Si 
provvide almeno in parte a rimediare; noi 
degidereremmo che in ogni guarnigione sì 
facesse tale inchiésta, appunto perohè, come 
abbiamo detto, in passau ricevemmo anche 
uoi simili legni, 
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‘Le graziate  deli' Istitutò Ucceltis. 


— N ee 


Lu retta nunua delle convittrici dell’ ]- 
stttuto Uccellia è di lire 650 ed il Rago- 
lamento «dispone clie quattro sovella  pa- 
ghine come fossoro in tre. 

Questa facilitazione costituisce uu bal 
vantaggio. per le famiglie agiate che pos- 
sono collocare in quell'Istituto tutta la di- 
stendenza femminile che, di solito, & la 
più numerasa. Infatti quattro agrelle anzi- 
chè costare alla loro famiglia la gil nbbu- 
stanza mite somma di lire 660, col tratta- 
mento signorile del Caltegio Uccallis, co- 
stano soltanto lira 487.650 ciascuna. 

Ora non si compreude perchè questa fa- 
cilitazione non abbia ad nsursi con lo gra- 
ziate che si possono cousiderure coms ap- 
partenenti vl una sola famiglia, come so- 
rello, giacchè ricavano sinto da nna stessa 
istituzione di beneficenza, Il numero relle 
graziato è di sei a per queste la Comuinis- 
suria Uccellis paga nou sola liva GRA di 
rutti annua per ciastnna rli vseo, Ina page 
anunuslmevte altre lire GOUU, : complessiva- 
mieuto lire 9506), 

Lu Commissaria, adunque, paga per ogni 
grazinta lire 1650, mentre un' ugiuta qua- 
langue puga GbN, e queltro sorella ugiato 
lire 427.60, PI 

Dopo ssposta queste vtre, ie deduzioni 
sono fucili: la Commissavia paga per venti 
ulunne a non può collocame she sei; il 
che vno! dira cho si spogliano 14 Jnimiglia 
bisognoss del diritto di collocare le figlie 
proprie nel Collegio Uccellis so tutte 108- 
sero trattato islla stessa atregna e, Im sltri 
termini, vuol dire che la inassima ‘parte 
dal lascito Uceellis va a beneficio delle 
famiglie ricche perebè queste pagano meno 
in grazia che le povere pagano di più, 0 
ingglio, son privato del beneficio. 

Cosu ne pensi il signor Pretetto «l quale 
incombe | obbligo di sorvagliare come 
venga amministrato il patrimonio dei  bi- 
suguosi 0 come venga interpretuta la vo- 
lontit der benefuttori ? 

l'orneremo sull'argomento. 


Legato Bartolini. 


A tutto agosto corrente è aperto il con- 
sorso per la nomina degli studenti da eus- 
sìdiarsi colle rendite del Legato Hartolini 
per l’auvo scolastico 1900-1901. Le domande 
di sussidio, corredate dui prescritti dosu-. 


percorrere i petenti, devono prodursi. ulla. 
Congregazione di Carità, La pomina è di 
spettanza del Consiglio comunale, 


istituto di Toppo-Wassermann. 


In ultra parte del piornule pubblichiamo. 
l'avviso di apertura di questo istituto che 
avrà luogo il 16 ottobre p. v. per cura. 
della città e colla provinciu di Udina. 

il Collegio maschila sarà sul modello dei 
convittì nazionali con. lo scopo di educare 
i giovanetti così che divengano poi uomini 
forti ed onesti, buoni pailri di famiglia è 
ottimi cittadini. Ai mantenimento dell’ isti. 
tuto, cui sarebba insufficiente la modica 
retta pagata dui convittori, sopperirà i pu- 
trimonio legato a questo fine dal munifico 
conte Francesco di Toppo. 

Nel convitto vi sono posti gratuiti è se- 
migratuiti il cui numero varia secondo le 
comdizioni nelle quali si trova l'ammini. 
strazione: saranno accordati dalla Giunta 
municipale e dalla Deputazione provinciale 
in pari numero, 

Rettore interiuale, presso cui si possono 
avere maggiori schiarimenti, 6 il prof. Tullio 
Ronconi prosido del r. Liceo di Verona. 


Chiusura di negozi. 


I sottonominati negozianti in chincaglie- 
rie, mercerie s mode hanno di comune ut- 
cordo stabilito di tenere chiusi i rispettivi 
negozi, come di congueto, duraute tutta le 
domeniche di Esttembre e le prime tre di 
ottobre : 

M. Coccolo — E. Masbn — €. Della Vae- 
dova — A, Verza -- IL Pelizzo — G. 
Del Bianco — L. Roselli — P. Nigg — 
M. Federicis-Beltrame. 


L'aumento di salario 
agli uscieri del Comune. 


Nell'ultima sedata il Gonsiglio comunale 
aveva deliberato un’ aumento di salurio 
anche agli uscieri del comune; ma tala 
deliberazione fu dal prefetto annullata, 

Non sappiamo se il prefetto ubbin rifiu- 
tata FRDTUO SEZIONE perchè, coms «disse il 
comm. Milanese in Consiglio provinciale, 
non si deve abituar mala in geuta bassa, 
oppure nel riflesso che ogni aumento di 
spesa si riduce în un aumento di tasse, 

In ogni modo staremo 4 vedere se suprà 
ussre ugual rigore anche per altre deri 
che sono spess di lusso, e se si vorrk di- 
mostrare pari zelo purchè sia ben ammi. | 
nistrato è’' non sia eltimenti distolto il ' 
reddito delle opere pie, patrimonio del 
puvera. Ù 
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| pubblici spettacoli. 


Sc na parla ancora; anzi sc ne 
dopo una certa tragna, avventita 
il Intto generale par | assassinio 
Umberto. 

E paro cho iu certe sfere il lutto sia del 
iutto cessato, dacchè degli spatiucoli d'a 
goato. sospesi per il lutto si riparla-vuu ut 
certo rimpianto 6 con accentuati volontà 
olie si tacciuno in settotnbre. Ma, che Dio 
vi. benedica, e perehè non dirlo subito, 
perchò non fure puesto discorso a tempo è 
cios prima che si tlistraggano i palchi de- 
stinati pev le corse, i quali rappresentana 
una spesa non indifferenta, poichè se an- 
cha restavano } per nu mese non si sureb- 
bero certamente guastati ? Oggi, invece, i 

Alchi w lo steccato per le corse si dovreb- 
sro rifare, con questo che, oltre alla nuova 
o quindi maggiorè spesa, si ha lu certezza 
cha i visultati finanziari dello (este sareb- 
boro: minori assri di quelli sporabili vello 
giornate d'ugosto, in uccasione «della fiera 
di Sai Lorenzo è dulle Madonna, nel qual 
giorno ha luogo li tradizionale tombola, 
oltra le rorav, 

À proposito di che, si dice di fare la 
tombola in ua' alte ricorrenza della -Ma- 
donna, .l'8 settembre ; # parte che la Con- 
gregazione di caritt ha giù deciso per 
quest'anno di mmnunciarvi, nella previsione 
che il risnliato della vendita di cartelle 
sarebbe ussii minore di quello cha di so- 
lito si ottiene al 15 agosto, si la ynesto, 
che mancandovi iu quel giurno il costfì- 
ciente di una corsa interessante 6 di mn 
buon spettacolo tentrale, il concorso del 
pubblico si ridarrebbe a quei contadini, o 
meglio contadine, che vanno a portare la 
sucrificate lirette al tempio delle (Grazie, 
pur la. solita messa! 


Certamonte, ed hunno ragione i confra- 
Lelli quotidiani, la nostra città è continua- 
mente jin una morta gora, non un soffio di 
strasordinama vilelità l’anima e ia sovcorre; 
certetuente il commercio cittadino, @ spe- 
ciibmente il piecolo, solfre anche di questa 
sospensione di spettacoli, gli unici nonuali, 
quantunqus scaduti orlinerisgmente anche 
questi; certamonte molti ne riseutono danni 
non lievi. 

Mu credesi dunqus «di porre rimedio col 
risuscitare gli spettacoli in settembre? Oro- 
desi che i msultati possann essora i mede- 
simi 6 di poco inferiori & quelli dell’agosta ? 
Gredesi che coloro cui spetta sinno disposti 
di favorirli, magari con qualunque sacrificio 


riparla, 
durants 
di Re 


pesuniariv? Cradesi che ad attrarro gente 


maggiore 0 tale che basti a_ cmoprire quel 
vuoto che si prevede iu settembre in can- 
fronto dell'agosto, si pensi a dara spetta- 
coli che tule attrazione mieritino? 

Noi, cui le esagerazioni non piacciono in 
nessun argomento, vorreiamo si nspondesse 
esuurientominte a questi punti iutersogativi, 
o se le risposte tossero in senso aller 
mativo ne siuremno ben lieti, come sempre 
ci compiaciamo del bene che ss: fa al sorm- 
mervio cittadino. Ma, invece, sureruno di- 
spiacentissimi clio gli sforzi dui propugna- 
tori delle feste  sortissero um esito affatto 
opposto allo loro previsioni: ciocehè potreb- 
be pregiudicaro gli spettacoli avvenire. 

Lu uota comica. E la trovimno nel (é04 
nule di Eine, il qualu, come al solito, dopo 
aver avversuto scesuitumeute gli spettacoli, 
oggi monta in cattedra e con un tono di 
protezione, dà ii sno @ifo beneplacito per- 
cho gli spettacoli... si facciano! 
Cr’ iimi;-@@ = c/c 

AMATO D'UDINE 

Tedi avviso in quarta pagina 
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Padiglione drammatico.. 
Quosta sera alle 8 e mezza, in Giardino 


, Grsuda, la compagnia drammatioa di An- 
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tonio Zumporia rappresenterà il dramma 
La smonaca ili Cracovia. 

Domani, domernion, si daranno due rap» 
presentazioni; la prima alle & é inezza cou 
spettacolo da ridero, la secouda alle 8 & 
mezza con La forza del destino, dramma 
in d atti; fari segaito uun brillantiasima 
ina. 
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GHEMRSK Antonlo, gerente responsabile, 
‘fipogratia Cooperativa [dinens, 





La tassa sull’ ignoranza 


(Tologramiun dalla Dittà aditrice) 
Estrazione di Venazia del 18 agosto 1900 
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19 57 





{Tf di Mandolino 
NT Mandola «— 
+4 Chitarra 

F9> Impiartisco il sig. G. B. MIANI 


denari n s — 


Rivolgersi su Udine via Paolo Sarpi b, $, ex S. Pietro Martire 
dalla ore 8 alle 12 di ogai giorno. 


ee — > die ch yu 


UDINE - VIA CAVOUR 
OTTIGLIERI 


ALLA NAVE 


li stata nporta questa nuova Botti 
slleria:con grando assortimento di Vini 
è Liquori. Specialità vino per famiglta 
n Cent, 4O nl iitro a domiclilo, 


URMENPROLLDO CECCONI 
Proprotamo . 
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PREMIATA CALZOLERIA 
LUIGI NIGRIS 


Via Bartolini - UDINE - Yin Bartolini} 


lSpgiglià. Clzatre Poowmatihe | 


Recentoa Sistema Irovettuto 


Solidità - Eleganza 
Prezzi modivissimi 


NPETITETIE LE sh - nm >... USE 


PREMIATA ZOTOGRATIA 


LUIGI PIGNAT E CC 


Via Rauscodo N.1- dietro la Posta 


Specialità : PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque lavoro 
tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 


PREZZI MODIGISSIMI 


Medaglia d'Argento 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 


senno. — —T 
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Bevande . 
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COLLEGIO: DI TOPPO- WASSERMANN [N UDINE 


La Città e la Provineia di Udine apriranno al pubblico nei 
giorno 15 ottobre 1900 un Collegio Maschile sul modello dei Con- 
vitti Nazionali, che avrà per dotazione il largo patrimonio all'uopo 
leguto dal henemerito cittadino cu. Francesco di "'l'oppo. 

Il nuovo Convitto ha sode nel sontuoso palazzo Garzoliai con 


un purceo di 12 inila un, c ilisporte di tatto ciò che di più moderno 
o razionale vion suggerito dalla pedagogia e dall'igione. 


Sono ammessi i giovanotti dai sutto ai dodici amni con lu retta 
| di lire 600 sompress tutte lo spese accessorie all'infuori delle 


lire 640. 


1 - 


Per maggiori schiarimenti rivolgersi. al Rettore del Convitto, 


 lalazzo Garzolini, Via Gemona, Udine. 


tasse scolastiche, dei libri di testo e del corrodo. i 
I fratelli ed 1 convittori di età inferiori di anni dicci pagano | 
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Contro le T'ossi sa le affezioni | 
















slnpaticissima e rinfrescante, cormbat- 
tenuto gli atrat: isritabili della gola. Ala bottiglia L, 2.60, 


Soda Champagne. RS nt 


ì culatori, non che certificati d' insigni Clinici, 
i; Cent. 60 la Scatola in tutta Italia, 


«o naar 
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$ i ipronchizli di varia indole è natura 
ARVANDE RONANDATE | 1° [e esere crea 
CRE O 
CH, PASTIGLIO MARCHIDSINI 
PER L'ESTATE I È +: DÌ che contano oltre 5 anni d'ottimo suo- | 
| Granatina. strato della mali granata. Bibita e i Sa cesso 6 vittoriosi trionfi contro gl imitatori » spe- 


rintre- 
sennto j presa poi al Seltz prezanta butti i caratteri del vero 
Champagne. Alla bottiglin Li ZH). 


Menta Glaciale, Senio 


casisuima per la digestione, 
fuvilitando pure ii rospitazione, Alla bottiglia L. 2,60. 


Li Gunfozionato con puro Cali 
alia pu 
S C LI: O p Ì 10 Ca fi Fà, Moka cdissetatore, di sap ore 
dotionitiiA to Alla bottiglia DL. 260, 


Specialità: ALPEN BITTER 


Bottigl. ADOLFO PARMA, Mercatovecchio UDINE 


4 Con C. Y. P. di Sent. 70 si vicovo una Nentola è eon una 
<> di L. 5,56 so n° hanno TH indirizzaniinia n GIUSEPPE BEL- 
O LUZZI, tarviancio Yin Ropubhblieana 12 Bologar. 

Na firadie L'anidride to ELE, 


tes __ 


di utovo macchinario a di nuovo ‘muterialo 
lità lavori commoercizli 


Sa Ta UDINE presso le Pavalaoio COMELLE - COMESSATII - GIROLAMI 





La Tipografia Coopera 


essendo provviara 


à ° può fornire in specia 


100 Biglietti. "150. 
le 100 Buste SNO 


ARMI - VE LOCIPEDÌ - \UTOMOBIL 


Fare richiesta lella "Pavia Album N. 60, con 376 iustrazioni, vera Gunla pol Cacciatore, Velocipe- 
A. . FUSI Pane MuLano | ARE 5 va Gua p ciatore, Volocipe 


16; itlazza Castolto dita Auto pbilista, indivizzan: la cartolina a coppia è alla Ditta A FUSI d €. SGziohe Galalogti - Mifano 


‘tadine ed esattezza è prezzi miki 


Cooperativà 
Udinese 





Tipografia 
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FOTOGRAFI! t Assortimento di Carte, Bagni, Gi ANGELO CROCE " UDINE 


Negozianie in Vini Moridionali 


Sali, Lustre ed altri Articoli per Fotografia, ON - Marsala - Vermonth e Moscato. 

i; Per commissioni rivolgersi ‘nella. is Osterie | 
POSSIDENTI? Preparati speciali per le Conser- gi UDINE Vin Precchiuso S 27 è Via Dormzis N° 10, sl 
. vazione del Vino — Iusetticidi — — Zolfo e Zolfato Romeo — £8 I Letto Osteria trovensi pavo fora cent Vini e 
Cuprosolfina di propria fabbricazione. E [Men è ‘zione e Qncina alla Cneitingo. a 





PER LA STAGIONE, Conserve di Lumpone £i 
— Tumarindo —— Ribes — Limone -— Arancio —. Frugola — 
Soda Champagna — Grunuline ceco, eee, bi 


DBOGHERIA E LABORATORIO CHIMICO 
FP. MINISINI na UDINE N 


Antica o rinomata Spoenlità | 
di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - PARMACISTA 
Via Grezzavo ODINE Via Grazzano' 
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Grandi Diplomi d'Onore 
E Allo Esposizioni di Lione, Digrone è Roma. 
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| Marca Gallo il SÌ loopocoso || VENTI ANNI ©@_ | 
x Rei i ata 
oi Bla È D MAGNETISMO |9 DI INCONTRASTATO SUCCESSO 
SI i: ESCE 0 La veggeute sonnambula Anna + Premiato con Medaglie 
Na. Pie — SIND SM d'Amico dà consulti per qualun- Mau l'Ora elle Eeposizioni di Napoli, Îtona, 
nale fi de , Quedomande d'intersasi partico. [ cprargà Ainuurgo ed altre a {iine, Venezia, Paler- 
SSA = _3%, levi. i signori che vogliono con- È atte o Torino 1808. 
fan IAA fi Cairo i sultaria por ouarispandenza de o. nà ia Ì 
PI. a CES 914 IU, ii 50 sapere, sd invieranno Lita 0 | CERTIFICATI MEDICI, — È prescritto dalle autorità 
dI Boe gi & ai Ci 00 ia dottore raccomsndata mediche, perchè non alconlivo, qualità che lo distingue 
V i I È d È = ” Ù Na | rdosvera cani gii Scriarimonti Ù dagli altri amari, 
ot de si ristontro rio ano tutti M 
RE Ss IE NY e consigli Necessari gu tuito quanvo surà possibile $ | PREFERIBILE AL FERN HT. 
Mii dp 23 2 DM | conoscere per tavaruvole riattato. . Frezio L. 9,60 la bott. da litro — L. 125 la bott. da mezzo litro. 
mg "I E E D È Dirigersi al Prot. Bistro d' Amico Sconto ai rivenditori. 
‘OSSA Fas 0 n ì Provasi Depositi la tutto lo primavio Città d'Italia, 











